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Comunicato della segreteria Cgil-Cisl-Uil 

. 1 . » I sindacati 
sull'incontro con 
le forze politiche 

Sottolineata l'urgenza di risolvere i problemi 
più acuti - L'occasione del bilancio per il '78 

Il lungo viaggio dei metalmeccanici verso la capitale 

Sono partiti a notte fonda ' V * fi 

La segreteria della Federa
zione CGIL-CISL-UIL, nella 
riunione con i rappresentanti 
dei partiti dell'accordo pro
grammatico. ha presentato, 
con una relazione di Rugge
ro Ravenna, le posizioni del 
sindacato sui problemi attua
li che saranno oggetto del 

'prossimo incontro con il go
verno. 

La segreteria della Federa
zione ha alTermato l'esigenza 
die l'impegno per l'indispen
sabile. drammatica urgenza 
di risolvere i più acuti pro
blemi di occupazione e di la
voro. come le questioni con
trattuali aperte nel pubblico 
impiego, sia pienamente coe
rente a una linea di program
mazione economica e di ri
forma. Oggi, nell'azione di 
governo, non solo non vi è 
questa coerenza, ma si è la
sciato che si aggravassero 
senza soluzione i problemi più 
acuti, della crisi senza sboc-

Nuovi 

scioperi dei 

ferrovieri 
ROMA — LB segreterie 
nazionali Sfl Cgll, Saufi 
Clsl, e Siuf UH hanno de
ciso una nuova serie di 
iniziative di lotta del fer
rovieri di fronte al silenzi 
del governo che non ha 
ancora riconvocato le trat
tative per la vertenza per 
la riforma dell'azienda. 

Dalle 21 del giorno 12 
alla stessa ora del 13 si 
fermeranno tutti 1 ferro
vieri. Altre 48 ore saranno 
attuate dalle ore 21 del 10 
gennaio alla stessa ora 
del 12: si tratta di scio
peri articolati per gruppi 
di compartimento per ogni 
giornata. Il 7 gennaio 1 
ferrovieri daranno vita a 
quattro manifestazioni in
terregionali ed entro • il 
mese di gennaio ari; una 
manifestazione nazionale 
a Roma. 

chi delle grandi strutture in
dustriali — Montedison. side
rurgie pubbliche, aziende ex 
EGAM e GEPI. UNIDAL. 
ecc. — alle inadempienze sul 
rinnovo dei contratti del pub
blico impiego. L'azione di go
verno non ha così assolto agli 
impegni assunti con il sinda
cato nell'incontro del 12 set
tembre e nemmeno ha corri
sposto alle indicazioni più im
pegnative dell'accordo pro
grammatico di luglio. 

La segreteria ha quindi sot
tolineato ai rappresentanti dei 
partiti la gravità della situa
zione e l'esigenza che vi sia 
una svolta reale nella politi
ca economica, per la quale è 
una occasione la stessa im
postazione del bilancio dello 
Stato del 1978. La dimostra
zione di questo cambiamento 
deve stare nel modo e nel
l'urgenza con cui vengono af
frontati e risolti questi pro
blemi emergenti, nel quadro 
di un impegno di programma
zione e di riforma il cui rife
rimento possono e devono es
sere le leggi per la riconver
sione industriale, per gli in
terventi nel Mezzogiorno, per 
l'agricoltura e per l'edilizia. 
E fra i problemi urgenti va 
posto quello della smilitariz
za/ione e della libertà di scel
ta sindacale per la polizia. 

La segreteria della Federa
zione ha chiesto ai rappresen
tanti dei partiti che sia as
sunta nell'iniziativa politica e 
parlamentare la gravità e la 
urgenza di queste soluzioni, 
che costituiscono l'obiettivo 
dello sviluppo delle lotte e 
delle manifestazioni dei lavo
ratori nel Paese. Su questo 
terreno si collocano lo scio
pero del 1. dicembre dei chi
mici e la grande manifesta
zione dei meccanici come mo
mento essenziale di lotta di 
tutto il movimento sindacale. 
La segreteria ha confermato 
che, subito dopo l'incontro 
con il governo, si riunirà il 
comitato direttivo per decide
re Ip iniziative necessarie, ivi 
compreso lo sciopero genera
le se le risposte del governo 
saranno insufficienti. 

da tutti i centri del nord 
•-,» t V . i k 

A Milano oltre diecimila adesioni — Il duro lavoro per la sottoscrizione — Il 
deciso rifiuto al terrorismo — A colloquio con i protagonisti nelle fabbriche 

Dalli nostra redazione 
MILANO — Le facce, a not
te fonda, sono già stanche 
prima della partenza. La pre
parazione del viaggio a Ro
ma. un lavoro minuto e mas
sacrante durato più di una 
settimana, ha assorbito mol
te energie. Ma molte ne re
stano e ci sono le condizioni 
perchè la fatica venga ripa
gata. Milano, come le altre 
città industriali, è stata ge
nerosa, sia di partecipazione 
che di contributi finanziari: 
10.600 le adesioni raccolte, 
duecento milioni il risultato 
delle ore di busta paga sot
toscritte. sommate alla soli
darietà sonante dimostrata 
dalla gente, sulle piazze, nel
le strade, dovunque sono sta
ti organizzati presidi e cen
tri di raccolta. L'iniziativa si 
è finanziata da sé. è andata 
avanti con le sue gambe. 

Fin dall'inizio i lavoratori 
se la sono governata diretta

mente. Attentamente hanno 
vigilato perchè non si sfo
cassero, quei due o tre obiet
tivi che della manifestazione 
di oggi sono il motore, e che 
con sempre maggior nitidez
za caratterizzano tutta la vi
ta politica del Paese: un ri
fiuto al terrorismo, netto, ine
quivocabile. scandito ad alta 
voce e senza ambigui accen
ti da tutte le forze interessa
te e indispensabili al cambia
mento, i lavoratori, i disoc
cupati, il movimento delle 
donne, gli studenti. 

Tra i lavoratori, nel sinda
cato. in ogni piega della vita 
di fabbrica, in questi giorni 
si è discusso molto e con 
molta libertà. Sono anche af
fiorate. com'era inevitabile, 
polemiche e incomprensioni. 
ma l'esigenza di un e no » co
rale al terrorismo (inteso 
come metodo di lotta politi
ca e come naturale alleato e 
promotore di reazione) non 

Numerose adesioni 
alla iniziativa FLM 
Numerose sono le prese di posizione sulla manifestazione 

nazionale del metalmeccanici. La Federazione lavoratori delle 
costruzioni. In un documento, sottolinea come l'iniziativa se
gni « una ulteriore rilevante tappa dell'azione complessiva 
di tutto 11 sindacato per Imporre una decisiva svolta della 
politica economica del governo». Adesioni sono venute an
che dalle organizzazioni della Costituente contadina. 

« Non sarà solo una manifestazione di protesta », scrivono 
le ACLI e Gioventù aclista che vedono nell'appuntamento di 
oggi anche l'occasione per « la costruzione di un sindacato 
nuovo degli occupati e dei disoccupati ». 

I dirigenti del gruppo Finsider hanno espresso, in una 
mozione, la loro preoccupazione per la crisi nel settore side
rurgico, e « la loro solidarietà ai lavoratori in cassa integra
zione » assicurando in occasione della manifestazione di oggi 
« il massimo impegno per contribuire alla positiva soluzione 
dei problemi del settore». 

Numerose anche le Iniziative annunciate dalla RAI-TV. 
Il TG2 riprenderà in diretta dalle 10,30 la manifestazione. 
Il giornale Radio Uno dedicherà ai metalmeccanici l'odierna 
edizione di «Controvoce». 

è mai venuta meno. La cro
naca di' questi giorni, d'al
tra parte, la morte di Carlo 
Casalegno. il compagno della 
FGCI Benedetto Petrone as
sassinato a Bari, hanno tra
gicamente contribuito a man
tenere il fenomeno in primo 
piano. « Il * no al terrorismo 
che la classe operaia dirà a 
Roma — diceva ieri un ope
raio della Ercole Marelli — 
dovrà essere più potente del 
silenzio ai funerali di piaz
za Fontana, più fermo di 
quello pronunciato a Reggio 
Calabria di fronte ai fa
scisti ». 

Ma non soltanto questo si 
respirava ieri, alla vigilia e 
nei giorni che l'hanno prece
duta. I preparativi che han
no teso al massimo le corde 
dell' apparato organizzativo 
FLM l'hanno collaudato, ma 
senza provocare slabbrature. 
Sono stati un'occasione per 
approfondire la discussione 
sulle scelte economiche che 
si devono imporre, si è par
lato di come si vorrebbe il 
« dopo ». L'inasprirsi della 
situazione economico occupa
zionale. l'ondeggiare minac
cioso dei colossi Montefibre, 
Italsider — l'elenco è lungo 
e noto — le notizie sempre 
più ricorrenti di cassa inte
grazione: sono segni chiari 
di un'offensiva, di un meto
do antico che pretende di ri
candidarsi. 

Il loro significato è un 
enigma che la classe operaia 
ha facilmente decifrato e a 
cui risponde oggi, mettendo 
in campo la sua ala più com
battiva. « Se non riusciremo 
-a imporre una sterzata in 
politica economica, qualcosa 
che si ripercuote visibilmen
te sulla vita della gente — 
diceva un'operaia della Sit-
Siemens al presidio di piaz
zale Lotto — il cappio da cui 
tutti quei segni discendono 
potrebbe stringersi fino a 
consumare le riserve d'aria 
della classe lavoratrice. E 

La manifestazione dei metalmeccanici 
(Dalla prima pagina) 

confronto ormai prossimo con 
il governo. Anche la segrete
ria unitaria, infatti, nel comu
nicato emesso ieri (ne pubbli
chiamo il testo integrale a pa
gina C) chiede una diversa po
litica economica: un'occasione 
per mandare un segnale di 
questo tipo è la stessa impo
rtazione del bilancio del
lo Stato. < La dimostra
zione di questo cambia
mento — scrive la Fe
derazione — deve essere nell" 
urgenza in cui vengono af
frontati e risolti i problemi e-
mergenti, nel quadro di un 
impegno di programmazione e 
di riforma ». I sindacati la
mentano la scarsa coerenza 
nell'azione del governo che 
« non ha assolto agli impegni 
assunti all'incontro del 12 set
tembre e nemmeno ha corri
sposto alle indicazioni più im
pegnative dell'accordo pro
grammatico ». 

Ultimo obiettivo, ma non cer
to per importanza, è la difesa 
e l'ampliamento della demo
crazia. la lotta al terrorismo 
e contro la violenza. Che que
sto debba essere un vero e 
proprio campo e privilegiato » 
dell'iniziativa di massa e del 
movimento sindacale, non lo 
dimostrano solo i drammatici 
fatti di questi ultimi giorni. 
ma anche le preoccupazioni, i 
timori, le incognite vere e 
proprie che gravano sulla 
giornata di oggi. La manife
stazione è stata e aperta » dal
la FLM al rapporto con i gio
vani e con le donne. Le leghe 
dei disoccupati e i comitati de
gli studenti medi sfileranno 
fianco a fianco agli operai, e 
si sono dati appuntamento al 
Colosseo. Diverso è. invece. 
l'atteggiamento del cosiddet

to « movimento » degli univer
sitari che si è convocato alla 
stazione Ostiense, dopo la 
spaccatura con i gruppi degli 
« autonomi ». Questi ultimi 
hanno tentato fino all'ultimo 
un provocatorio inserimento 
nei cortei. Poiché la mano
vra non è riuscita ed è stata 
fermamente respinta • dalla 
FLM, i e comitati autonomi » 
hanno indetto un raduno all' 
Università alle 8. Da qui vo
gliono partire per e partecipa
re alla manifestazione » — co
me si esprime un comunicato 
diramato dalle agenzie, nel 
quale tra l'altro si parla di 
« un accordo con la FLM ro
mana per far confluire in piaz
za S. Giovanni un corteo ». fat
to fallire da una < interferen
za da parte del PCI ». La FLM 
ha. invece, smentito * secca
mente « che siano mai inter
corse trattative con Autonomia 
operaia, né da parte della se
greteria . provinciale, né di 
quella nazionale», e ribadito 
che « nessun patteggiamento 
è possibile né oggi né in qual
siasi altra occasione con chi 
si dichiara esplicitamente fau
tore della logica della __ vio
lenza ». Anche questo è un 
segno dell'atteggiamento degli 
e autonomi » e dello stato d* 
animo con il quale si prepara
no alla giornata di domani. 

La FLM. comunque, sottoli
nea di aver organizzato i cor
tei in modo tale da non lascia
re spazio a provocazioni di 
sorta. Vediamo in breve la 
mappa della manifestazione. 
Alle 8.30 alla stazione Tihurti-
na si riuniranno i lavoratori 
di Milano. Bergamo. Monza. 
gran parte della Lombardia e 
dell'Emilia Romagna. Napoli. 
Trieste. Venezia, l'Abruzzo e 
una parte del Mezzogiorno. In
sieme a loro saranno le don

ne. sia le delegate, sia le ra
gazze del sindacato, sia l'UDI 
e i movimenti femministi che 
hanno aderito all'appello del
la FLM. 

Alle 9 dalla stazione Ostien
se muoverà il corteo formato 
dagli operai del Piemonte, del
la Liguria, della Toscana, del
la Calabria, della Sicilia. 

Il terzo appuntamento è al 
Colosseo. La partenza è pre
vista per le 9.30. Qui vi saran
no le delegazioni dell'Italia 

i centrale, di Genova, Varese. 
| Treviso, una parte dell'Emi

lia. della Sardegna, che arrive
ranno con i traghetti a Civi
tavecchia, le leghe dei giova
ni disoccupati, i comitati uni
tari degli studenti medi. I la
voratori romani si divideran
no tra i tre cortei. A piazza S. 
Giovanni fin dalle prime ore 
del mattino un folto numero di 
delegati sindacali e di operai 
assicureranno i servizi essen
ziali e prepareranno la con-

I dirigenti Finsider 
sulla crisi siderurgica 

ROMA — I dirigenti della Fin
sider sono preoccupati della 
crisi che coinvolge l'intero set
tore siderurgico, e si dicono 
anche preoccupati degli sboc
chi che tale crisi può assu
mere. 

Di questa situazione essi han
no discusso nel corso di una 
assemblea, che hanno conclu

so con un comunicato nel qua
le. tra l'altro, sottolineano la 
necessità di « un intervento 
immediato da parte delle au
torità governative interessate 
e delle forze politiche verso 
le conseguenze dtana congiun
tura estremamente sfavorevo
le » che richiede « provvedi
menti urgenti ed adeguati ». 

Dollaro al ribasso 
sui mercati mondiali 

ROMA — Le quotazioni del dollaro hanno ripreso a scen
dere, dopo una giornata di ripresa, sul mercati internazio
nali. Il riflesso sulla lira è indiretto: la Banca d'Italia man
tiene il rapporto col dollaro attorno a 877 lire mentre il 
franco svizzero, è salito ieri a 408 lire, e le altre monete 
«forti» si apprezzano sulla lira. Il ribasso del dollaro sta 
provocando vive reazioni in Giappone dove il mutamento di 
cambio, passato in pochi mesi da 300 a 240 yen unità va
lutaria USA, ha spostato In maniera sensibile i rapporti sul 
mercato. Gli Stati Uniti continuano a premere per indurre 
i giapponesi ad acquistare di più negli USA ma, soprattutto. 
a vendervi di meno, cercando altri sbocchi. Il peso della ri
cerca di equilibri si sposta ancor più pesantemente, in tal 
modo, sul «resto del mondo». 

fluenza dei centomila. Alla ma
nifestazione prenderanno par
te anche rappresentanti di nu
merose altre categorie dell'in
dustria (da Genova arriveran
no ad esempio i portuali) del 
pubblico i m p i e g o , della 
stampa. • 

Terminato il comizio si for
meranno di nuovo i cortei per 
tornare ai punti di partenza. 

Numerosi i servizi radio-tele
visivi: il «TG2> riprenderà 
in diretta una parte della ma
nifestazione a partire dalle 
10.30; il « GR1 » vi dedicherà 
alle 10 la rubrica e Controvo
ce»; il «GR3» fin dalle 6,45 
manderà in onda circa un'ora 
di trasmissione; il « TG1 » alle 
20.40 farà un primo commen
to con la partecipazione di Lu
ciano Lama. 

In un editoriale che uscirà 
stamane. « Il Popolo » si inter
roga sul significato politico 
della manifestazione odierna. 
«Comprendiamo un po' meno 
— scrive l'organo della DC — 
come, proprio nello schiera
mento dei più gelosi custodi 
dello specifico sindacale si sia 
operato nel senso di suscitare 
l'impressione che la manife
stazione odierna dovesse ser
vire a dare una spallata ad un 
equilibrio politico faticosa
mente e recentemente rag
giunto. Cosa vorrebbe dire og
gi — aggiunge — aprire una 
falla nell'intesa del luglio 
scorso? Non certamente un 
passo avanti verso sbocchi più 
compatibili con la drammati
cità della crisi». In realtà, il 
sindacato ha chiarito che scio
pero e manifestazione hanno 
come obiettivo di sollecitare 
proprio la soluzione dei più 
gravi punti di crisi e chiedere 
al governo una risposta ade
guata. Ogni altra interpreta
zione sarebbe una forzatura. 

a perdere non saremmo sol
tanto noi, ma l'intera socie
tà ». 

Parole che sintetizzano be
ne il clima di questo « pri
ma ». C è preoccupazione. 
certo ma. se ci è'consentito 
un paradosso, essa si mani
festa più che per quanto po
trebbe succedere durante la 
manifestazione, per quello 
che • potrebbe non accadere 
dopo l'appuntamento di oggi. 
Quella svolta economica che 
il movimento dei lavoratori 
esige. 

_ SALERNO — Un particolare della manifestazione del chimici 

Fermo un milione di lavoratori per l'occupazione e il piano di settore 

I chimici ieri in sciopero 
Primo risultato per Ottana 
Alla « Fibre e Chimica del Tirso » cominciano ad arrivare le materie prime - Produzio
ne garantita sino al 14 - Quattro manifestazioni interregionali - La scelta meridionalistica 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Le materie pri
me cominciano ad arrivare 
negli stabilimenti della Chi
mica e Fibra del Tirso. La 
produzione è garantita fino al 
14 dicembre. Questo è il risul
tato del vertice quadrangola
re (governo-Regione-sinda-
cati-aziende) svoltosi mercole
dì a Roma. Fin dalle prime 
battute si è capito che la cri
si di Ottana non poteva con
siderarsi irreversibile. 

Il governo — per bocca del 
ministro Morlino — ha riba
dito che « Ottana è da salva
re », e che « in ogni caso la 
fabbrica sarda costituisce uno 
dei punti fermi del piano per 
le fibre ». Intanto da parte go
vernativa saranno compiuti «i 
passi necessari presso l'ENI 
e la Montedison. per evitare 
che si arrivi alla chiusura ». 

Gli ultimi sviluppi della ver
tenza sono stati riferiti ieri 
dal presidente della giunta 
onorevole Soddu. davanti al 
Consiglio regionale sardo con
vocato in seduta straordina
ria dal presidente compagno 
Andrea Raggio. Perché la di
lazione fino ai 14 dicembre? 
Entro quella data — ha spie
gato Soddu — dovranno esse
re assunti dei provvedimenti 
per cercare di colmare in 
qualche modo le gravi perdi
te di gestione, attraverso un 
rifinanziamento del capitale 
sociale. Il presidente del 
gruppo comunista, compagno 
Francesco Macis. ha sottoli
neato il valore di questo pri
mo risultato, frutto di un 
grande movimento di massa. 

Ma la vertenza rimane a-
perta. Perciò è importante 
che si mantenga e si esten
da il fronte di solidarietà, e 
che si sviluppi un rapporto 
con la Regione, con gli Enti 
locali, con i lavoratori delle 
altre zone dell'isola minaccia
ti. ai pari di quelli di Otta
na. dalla crisi dell'intero com
parto produttivo isolano. 

La convinzione comune è 
che non ci sia da fare nessun 
tipo di trionfalismo, che sa
rebbe del tutto immotivato. 
ma che neanche ci sia da 
accasciarsi sul muro del pian
to. Dicono gli operai: «quel
la ottenuta a Roma non è 
una vittoria, ma non è neppu
re una sconfitta. Per noi è un 
risultato positivo perché la 
fabbrica continua a cammi
nare». Bisogna lottare per
ché il piano di settore di
venti cosa concreta e reale. 
II primo appuntamento di lot
ta gli operai di Ottana lo 
hanno deciso a Cagliari: scen
deranno in massa il 7 dicem
bre, per la grande manifesta
zione regionale collegata allo 
sciopero generale. 

g. p. 

Adesioni al 100 per cento allo sciopero ge
nerale dei chimici di ieri. L'astensione dal 
lavoro e le quattro manifestazioni interre
gionali (Vercelli. Mestre. Firenze e Salerno) 
alle quali hanno partecipato migliaia di la
voratori e di giovani, si sono avute poche 
ore dopo l'incontro al ministero del Bilancio 
su Ottana. Questa trattativa ' era stata defi
nita dalla FULC « emblematica » della vo
lontà del governo di collegare il risanamento 
finanziario delle aziende in crisi alla ricon
versione industriale. E' stato conquistato un 
primo risultato, ma altri ancora dovranno 
seguirne, coerenti e organici nella prospet

tiva del piano di settore. E in questa dire 
zione muove il costante impegno dei sinda 
cati e dei lavoratori. 

Imponente la manifestazione di ieri a Sa 
lerno dei lavoratori chimici venuti da tutto 
il Mezzogiorno. 

A Vercelli la manifestazione ha preso il 
via dallo stabilimento Montefibre. una delle 
ultime risorse di lavoro in una città do"e 
negli scorsi a^ni sono state chiuse una ven 
Una di fabbriche ed aziende. In testa al 
corteo i gonfaloni del Comune, della Provin 
eia di Vercelli e di una decina di altri Co 
numi. 

Cosa significa la crisi a Gela 
Dal nostro inviato 

GELA — Alle sette del mat
tino davanti ai cancelli dell' 
ANIC, all'ingresso del primo 
turno. In tremila affollano il 
piazzale che serve da par
cheggio. Anche qui. nella e-
stremità meridionale della Si
cilia, l'aria è fredda e pun
gente. Ma il « polo chimico » 
è molto caldo. Un gran
de cartellone, con i tratti a 
pennarello, affisso nella ba
checa del sindacato sotto la 
tettoia dell'ingresso A. rias
sume sinteticamente e con e-
strema efficacia quello che 
viene definito un vero piano 
di smobilitazione del gruppo 
petrolchimico. 

Gela come Ottana. La crisi 
dell'industria chimica si ab
batte su un'altra zona del 
Mezzogiorno con una progres
sione spaventosa, t II disegno 
è chiaro — dice Salvatore 
Ferrauto dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica — e a 
pagarla sono per primi i la
voratori del Meridione. In Si
cilia e in Sardegna è lo 
stesso segno. Hanno fatto 
questa e cattedrale v e ora vo
gliono trasformarla in un mu
seo archeologico. Basta guar
darsi intorno: che rimane? ». 
L'interrogativo diventa ango
scioso se si pensa che l'ANIC 
è venuta su (l'inaugurazione 
risale al 26 marzo del '63 alla 
presenza dell'allora presiden
te della Repubblica Saragai) 
in un mare di niente. Attorno 
allo stabilimento s'accalcaro-
rono te speranze di migliaia 
di braccianti cacciati dalla 
terra con il miraggio della 
industria. Da un entroterra 
poverissimo (Butera. Licata. 
Friesi. Somma tino), cuore 
della depressione siciliana si 
guardò allora ' alla presenza 
del petrolchimico come al 
e fattore trainante » per lo 
sviluppo economico della zona. 
Ad appena trenta chilometri 
invece la crisi ha già colpito 
pesantemente l'unica presen
za industriale: l'Halos di Li
cata. l'azienda tessile della 
Montefibre che è stata liqui
data, con 600 lavoratori, in 

parte donno, senza lavoro e 
che occupano lo stabilimento 
da mesi. 

Oggi è la volta dell'ANIC: 
"le incertezze sul futuro della 
chimica e sulla presenza delle 
Partecipazioni statali nell'iso
la sono diventate dura real
tà. « Lt» avvisaglie le aveva
mo da tempo — aggiunge Mi
chelangelo Nuzzi dell'officina 
meccanica —. dai "74 si aspet
tano nuovi investimenti più 
volte promessi. Ora è saltato 
tutto, non si fa più il nuovo 
complesso di Gela-Est per al
tri mille posti di lavoro e 
l'ANIC fa sapere che nel giro 
di qualche mese, a tappe for
zate si fermerà quasi il 70 
per cento degli impianti ». Il 
piano di smobilitazione risale 
a venerdì scorso, quando la 
direzione dello stabilimento si 
è presentata alla trattativa 
sindacale con un prospetto 
sull'assetto produttivo quanto 
mai allarmante. Già cinque 
mesi fa la situazione era più 
rosea, adesso il nuovo docu
mento ha fatto precipitare i 
tempi. Su diciassette reparti 
della raffineria, per esempio. 
ben 7 subiranno fermate per 
lunghi periodi, alcuni rimar
ranno addirittura fermi per 
sempre. Vengono a galla gli 
sprechi, si è alla resa dei 
conti per le scelte che nel 
settore chimico sono state 
compiute senza programma
zione e un collegamento 
stretto con altri settori pro
duttivi come l'agricoltura .e 
la sanità. 

L'attacco all'occupazione 
all'AXIC comincia nello scor
so mese di giugno: vengono 
espulsi mille operai degli ap-
palU che finiscono in cassa 
integrazione, alla fine di di
cembre toccherà, secondo il 
programma, ad altri 600. Non 
esiste alcuna prospettiva per 
imestimenti sostitutivi. «Ci 
rendiamo conto — afferma 
Gaetano Curcuruto. segreta
rio della Camera del Lavoro 
— che Io stato di crisi esiste. 
ma la lotta che siamo impe
gnati a fare è appunto per 
costringere a nuovi investi
menti ». 

Racconta un folto gruppo di 

operai del reparto politene 
ad alta densità: «altro che 
nuova occupazione. Il caso 
del nostro impianto è emble 
matico. Nato nel '71 non ha 
dato praticamente alcun risul 
tato ed è costato 20 miliardi. 
Ci dicono che i costi sono 
troppo alti e non conviene 
farlo funzionare. Ma — ag 
giungono — da tempo abbia 
mo indicato metodi e tecniche 
da applicare per renderle» 
produttivo; magari con una 
riconversione senza altri» 
sperpero di denaro». Di in 
vestimenti alternativi intanto 
neppure l'ombra; c'era l'ini 
pegno di 200 miliardi per l.i 
chimica secondaria, la co 
struzione di un etilenodotto 
ira Gela e Priolo. l'altro pò 
lo in provincia di Siracusa. 
ma non sono die programmi 
astratti. Di questa precarietà 
vive Gela con i suoi 70 mila 
abitanti e passa (molti di 
più del capoluogo chi> è Cai 
tanissetta). cresciuta urbani 
sticamente in maniera abnor 
me. quasi tutta abusiva, e 
ora con l'incubo del licen 
ziamento per migliaia. Il pn 
mo risultato è che la lotta 
operaia chiama alla mobili 
fazione la popolazione. le al
tre categorie, le istituzioni 
L'altra sera il consiglio co 
munale di Gela ha votato un 
ordine del giorno a sostegno 
della lotta. Ieri lo sciopero. 
che qui è stato di 24 ore 
ha segnato uno dei punti più 
alti di questa lotta. Sempre 
ieri si è s\olto un conu-giy., 
che ha visto insieme operai. 
sindacati, esponenti dei par
titi. delle amministrazioni lo
cali. della Regione. «Scrivilo 
sul giornale — dice Grazio 
Greco, reparto chimica orga
nica. che entra di fretta in 
fabbrica — noi siamo per la 
produzione. Ma la smobilita
zione senza contropartite non 
possiamo accettarla. E nep
pure vogliamo scannarci tra 
po\cri qui nel Mezzogiorno. 
Che lo sappiano: siamo an
che in grado di far cammi
nare da soli impianti, come a 
Ottana ». 

Sergio Sergi 

Documento unitario sulla conferenza nazionale promossa dal governo 

PCI e PSI: «L'agricoltura è un banco di prova» 
ROMA — < 7 problemi del
l'agricoltura rappresentano un 
banco di prova decisivo per 
tutti coloro che intendono ope
rare per Jar compiere un pas
so aranti olla situazione po
litica del nostro Paese ». Pro
prio per questo le commissio
ni agrarie del PCI e del PSI 
hanno deciso di compiere un 
intervento politico perchè nel
le « indicazioni per un piano 
agricolo-alimentare » elabora
te dal ministero dell'Agricol
tura, si affermino orientamen
ti e tendenze conformi alle 
esigenze dei contadini, dei la
voratori e di uno sviluppo 
equilibrato del Paese. 

Nel documento PCI PSI sul

la prossima conferenza nazio
nale per il piano si mettano in
nanzitutto in risalto due aspet
ti positivi del confronto in at
to: il fatto che l'iniziaUva vie
ne assunta dalla presidenza 
del Consiglio « facendo cade
re cosi, almeno sul piane, for
male, molli elementi negativi 
di carattere settoriale»; il 
fatto che le Regioni sono sta
te associate < in buona mi
sura » all'iniziaUva. 

PCI e PSI. nel contempo. 
mettono in rilievo che ci sono 
proposte e posizioni insuffi
cienti. che vanno migliorate 

Il piano, in particolare, non 
può avere soltanto la finali
tà della riduzione del deficit 

della bilancia commerciale. 
altrimenti si avrebbe una azio
ne meramente « razionalizzan
te ». Occorre, invece, « uti
lizzare e valorizzare piena
mente tutte le risorse e le zo
ne del Paese non sólo per 
ragioni di riequUibrio, ma 
perchè solo in questo modo 
si potrà arrivare al traguar
do della copertura del • 90% 
del nostro fabbisogno alimen
tare e, quindi, ridurre il de
ficit ». A tale fine è indispen
sabile correggere incongruen
ze « non marginali » che emer
gono dai progetti di settore 
già predisposti e riesaminar
ne la coerenza tecnica. 

In quest'ambito si collocano 

gli obiettivi del recupero del
le zone interne, specialmente 
del Mezzogiorno, dell'occupa
zione e della valorizzazione di 
tutte le risorse. QuesU deb
bono diventare « gli elementi 
condizionatori della politica 
e dell'azione del governo*. I 
due partiti, inoltre, ritengono 
che rilievo maggiore debba 
essere dato ai problemi della 
cooperazione e dell'associazio
nismo. 

Nel documento si sottolinea: 
l'esigenza di una < revisione 
profonda » della politica agri
cola della comunità europea 
e, in questo ambito, un ap
profondimento delle cosidette 
« misure di salvaguardia >; la 

necessità della riforma e rior
ganizzazione del ministero del
l'Agricoltura. 

Infine, PCI e PSI si impe
gnano a sviluppare l'iniziati
va perchè in Parlamento sia
no rapidamente approvate: la 
legge sulla trasformazione 
della mezzadria e colonia in 
affitto; quella sulle terre in
colte; sulla cosUtuzione «col 
roto pro-capite e senza for
ze estranee* delle associazio
ni dei produttori; sulla ristrut
turazione e l'aumento del fon
do di solidarietà nazionale 
contro le calamità naturali; 
sul rifinanziamento della leg
ge sulla montagna; sulla ri
forma dcll'AIMA. 

Un appello 
della Costituente 

contadina 

ROMA — 1500 delegati par
teciperanno al congresso di 
fondazione della nuova orga
nizzazione contadina, in pro
gramma dal 20 al 22 dicem
bre a Roma. La relazione sa
rà svolta da Afro Rossi, se
gretario della Federmezzadri. 
le conclusioni saranno tenute 
da Selvino Bigi, vice presi
dente dell'Alleanza dei con
tadini. 

Il comitato nazionale della 
CosUtuente contadina ha. in
tanto. lanciato un appello a 
tutte le forze politiche e so
ciali che si battono per la 
centralità dell'agricoltura per 
«sollecitare ulteriori impegni 
e contributi ». 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Risparmiare benzina è possibile 
Il sistema si chiama V.I.T.. cioè Turbo 

Vapor Injector. Si tratta di un apparecchio 
che si applica a qualsiasi tipo di auto e 
permette di ottenere risultati Impensabili 
Introducendo nel cilindri del motore un 
vapore catalitico che migliora la combu
stione. Questo vapore aumenta infatti la 
infiammabilità della miscela benzina aria 
e fa in modo che la benzina che entra 
nella camera di scoppio bruci quasi com
pletamente sviluppando più potenza. 

I vantaggi che ne derivano sono Incre
dibili: innanzitutto st ottiene una tempe
ratura più bassa nel motore in movimen
to (quindi riduzione di usura): si ha un 
minimo deposito di idrocarburi non bru
ciati sulle candele, valvole e teste di pi
stone; il gas di scarico è meno Inquinante 
(quindi diminuzione di usura anche per 11 
tubo di scappamento); si ostacola notevol
mente la formazione di unto nel motore, 
fatto da cui deriva la possibilità di ese
guire l'ingrassaggio quando è effettiva

mente necessario. Ma non è tutto. Il V.I.T. 
permette soprattutto un'economia di ben
zina fino al 40"c del consumo abituale. 

Il V.I.T. — distribuito dalla Intargwt 
S.p.A. con Mde a Milano in viale Abruz
zi 72 - T«l. 22^5.66 — è di installazione 
semplicissima. 

Garantita la sua affidabilità e la sua 
efficacia (dà risultati diversi su ogni vet
tura. a seconda delle condizioni in cui si 
trova, del buon funzionamento della car
burazione, dei chilometri percorsi prima 
di applicarlo, ma è comunque efficientis
simo), garantito il suo successo. 

Dati alla mano, è possibile affermare 
che con l'applicazione del V.I.T. la mac
china migliora a tal punto che l'automo
bilista è indotto a trascurare I normali 
controlli di sicurezza. E' un errore da evi
tare. Un apparecchio eccezionale come il 
V.I.T. dà i suol risultati migliori proprio 
quando tutte le parti del motore sono nel
le condizioni ottimali. 


